
 Allegato D - Avviso Pubblico del 25/03/09 
    
 

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DELL’ATTO  DI  NOTORIETÀ 
                               (art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445) 

 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________________ il___________________________  
 

in qua lit à  d i lega le rappresentante de ll’ impresa ar t ig iana  

________________________________________________________________________________ 

con sede in ________________________ Via____________________________________n°_____  
 

con r ifer imento  al seguente invest imento:  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
D I C H I A R A 

 
 Di non avere beneficiato di altre agevolazioni a titolo di aiuti “de minimis” impegnandosi    a  

rispettare   per  un   periodo  di tre anni dalla  data di ottenimento  dalla  prima  agevolazione 
“de minimis”  il limite di cumulo pari a 200.000 € complessivi.  

 

 Di avere nel triennio precedente  già beneficiato  dei sotto  elencati aiuti  pubblici  ottenuti a    
titolo “de minimis” a fronte di altre leggi di agevolazioni nazionali, regionali o locali: 

 
 

Legge di ri ferimento  Data di concessione Importo 

      

      

      

      
 
N.B.: Dal  conteggio sono esclusi  gl i  a iut i  al l ’occupazione (L.R n° 3/86 Ar tt .  27 e 28) ; g l i  aiut i  per       

la partec ipazione a m ost re e f iere (L.R.  n° 3/86 Ar t t .  57 e 58) ;  gl i  a iut i  al l ’espor tazione;  
tut t i  gl i  a iut i  autorizzat i  dal la Commissione Europea.  

 
Data___________________  
 
            Firma legale rappresentate 
 
                                                    _____________________________________ 
 
 
 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 i dati personali dichiarati saranno utilizzati per finalità istituzionali e potranno essere comunicati ai 
soggetti eventualmente cointeressati all’istruttoria del procedimento. 
Ai sensi dell’art.38, D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 
sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità. 



REGIME “de minimis” (Regolamento Comunitario n. 1998/2006) 
 

La regola “de minimis” fissa una cifra assoluta quale soglia di aiuto al di sotto della quale si può 
considerare come inapplicabile l’art. 87 - par. 1 del Trattato di Roma e l’aiuto, pertanto, non è più soggetto 
all’obbligo della previa notifica alla Commissione C.E. 

Tale regola si basa sul principio che, nella grande maggioranza dei casi, gli aiuti di importo esiguo 
non hanno alcun impatto sensibile sugli scambi e sulla concorrenza tra Stati membri. 

Per poter beneficiare di tale misura è necessario che l’aiuto soddisfi i seguenti criteri: 
- l’importo massimo totale deve restare entro il limite di Euro 200.000 (equivalente sovvenzione) nell’arco di 
3 anni, a decorrere dal momento del primo aiuto de minimis (aiuto proveniente da qualsiasi fonte);  
- tale importo comprende qualsiasi aiuto pubblico accordato a titolo della regola “de minimis” e non 
pregiudica la possibilità del beneficiario di ottenere altri aiuti in base a regimi autorizzati dalla Commissione 
C.E.;  
- l’importo comprende tutte le categorie di aiuto, indipendentemente dalla loro forma ed obiettivo.  

Dal conteggio sono esclusi gli aiuti all’occupazione (L.R n° 3/86 Artt. 27 e 28 ); gli aiuti per la 
partecipazione a mostre e fiere ( L.R. n° 3/86 Artt. 57 e 58 ); gli aiuti all’esportazione; tutti gli aiuti autorizzati 
dalla Commissione europea. 

Al momento della presentazione dei progetti deve essere resa un’autocertificazione (ai sensi del 
D.P.R. n.445/2000) attestante il rispetto del vincolo dei 200.000 Euro, o dei 100.000 Euro nel caso di 
imprese attive nel settore del trasporto su strada, nell’arco di tempo dei tre esercizi finanziari precedenti. 

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono rilasciare in merito al rispetto della regola del de 
minimis, i contributi de minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti vanno calcolati 
con riferimento alla specifica impresa che richiede il contributo pubblico, e dunque alla sua attuale realtà 
economico-giuridica. 

Di conseguenza, se nell’arco di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra individuati – arco di tempo 
all’interno nel quale si calcolano i contributi de minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività 
(come desumibile dal codice attività rilasciato all’atto dell’attribuzione della partita IVA, o analoga 
registrazione), il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio finanziario) in cui tale modifica è 
intervenuta, non rilevando – per il rispetto della regola de minimis – quanto ricevuto precedentemente alla 
modifica stessa. 

Nel caso di semplice modifica della ragione sociale della società (ad esempio il passaggio da srl a 
spa), o di cambiamento nella denominazione o nella compagine azionaria o nei poteri societari, il soggetto 
conserva sostanzialmente la stessa realtà economico-giuridica, e quindi, non applicandosi quanto detto 
sopra, il calcolo dei contributi “de minimis” ricevuti nei tre esercizi finanziari dovrà riferirsi anche agli aiuti 
ricevuti a tale titolo, precedentemente alla modifica intervenuta. 
 


